


Cari Lettori e Lettrici,
per  vocazione e per libera scelta ho passato gli ultimi 50 e passa anni in Bangladesh
facendo  come  ben  sapete  e  come
meglio  ho  potuto  il  missionario,  il
maestrucolo  e  il  palazzinaro,
conscio di  star portando il  Vangelo
come  Vita  agli  ultimi  degli  ultimi.
Ma da circa 16 anni mi trovo a dover
assolvere  un  compito  che  non  ho
scelto  io  bensì mi  è  stato
garbatamente  imposto:  quello  di
“Presidente”  di  mundaTV che
tramite la “Redazione di Milano” può
disporre  delle  risorse  tecnologiche
più moderne per inviare urbi et orbi le
notizie  dal  JNA.  Ho  più  o  meno
capito  che la  Redazione grazie  alla
AI può meglio gestire un enorme Archivio e ben volentieri ho accettato la proposta di
Dino Kaka e Lella Kaki:

Aggiornare la storia delle
Selvaggette ribelli e disobbedienti

della Foresta del Bengala.
Perché In Redazione si sono accorti
che  in  Archivio  mancavano  “dati”
recenti per  poter  rispondere  con
chiarezza a due semplici domande:

A cosa è servita la loro ribellione?
Cosa sono diventate le Selvaggette,

ovvero cosa fanno oggi?
La Redazione – per farla capire a chi
non  mi  conoscesse  –  ha  pensato
bene  di  fornirmi  un  supporto
multimediale,  per  ripercorrere  la
storia  delle  Selvaggette  da  quando
da Mundaland riuscivo a malapena a
far giungere in Italia qualche notizia.
Guardando  il  primo  filmato  potete
farvi un’idea di quale fosse nel 2011
circa la  situazione a Ishoripur,  dove
c’era  ancora  soltanto  una  casa,  il
MEC (Munda Education Centre)  che
già  ospitava  una  quindicina  di
Selvaggette.  Nel  filmato  potete
leggere i  nomi di  molte  di  loro e,  in
particolare:  Minoti  che fu la prima a
scappare  da  casa,  seguita  poi  da
Nilima e  le  altre.  Nel  filmato  viene
inoltre ricordato che il  premio per la
loro disobbedienza (ovvero il mantenimento della promessa) di non sposarsi prima della
maggiore età, sarebbe stato un VIAGGIO in Italia.
Per  il  sottoscritto  è  stata  una buona occasione per  incoraggiare  le  ex-Selvaggette  a
fornire  notizie  aggiornate,  inviando non solo  qualche foto recente  ma anche un loro
“messaggio” da poter pubblicare nella newsletter. Esprimere per iscritto i propri pensieri
è difficile per tutti i bengalesi, anche molti di quelli di più alta levatura, sia per una atavica
pigrizia  mentale,  sia  perché  il  sistema  scolastico  del  Bangladesh  non  ne  prevede
l‘insegnamento. Facendo ciascuna del suo meglio, al mio appello hanno risposto cinque
ex-Selvaggette che il “viaggetto” premio se lo sono ampiamente meritato:  Minoti Irene
Munda, Nilima Munda, Chompa Munda, Oporna Munda e Lipika Munda.

https://www.youtube.com/watch?v=EoVmiysw0lQ


MINOTI IRENE MUNDA

Minoti  è  stata  non  solo  la  prima
Selvaggetta  a  scappare  di  casa,  ma
anche  la  protagonista  di  un  evento
storico  molto  importante.  Il  9 agosto
2011 in  occasione  del  primo
International Day of Indigenous People,
Minoti  prende  la  parola  in  pubblico,
davanti  alle  autorità  di  Satkhira,  per
denunciare  ingiustizie  e  chiedere  diritti.
Era qualcosa di mai visto prima. Minoti
rompe  un  tabù  millenario,  dà  voce  alle
donne Munda, trasforma la propria storia
personale in un atto politico e inaugura
una nuova fase di consapevolezza nella
comunità. Il  suo discorso non è solo un
testo: è un atto fondativo, un momento di
emancipazione  collettiva.  Nel  suo
intervento,  Minoti  racconta  la  propria
storia  personale  come  esempio  della
condizione delle ragazze Munda. Spiega
di essere fuggita da casa per sottrarsi a
un matrimonio precoce e di aver trovato
protezione  presso  una  missione,  grazie
alla quale ha potuto continuare gli studi e
scoprire  un  mondo  più  ampio,  fatto  di
libertà,  istruzione  e  relazioni  nuove.  Da
questa esperienza nasce la sua consape-
volezza:  le  ragazze  Munda  possono
studiare,  possono  scegliere,  possono
cambiare il proprio destino, ma solo se la
comunità smette di considerarle un peso
e  rinuncia  alla  pratica  del  matrimonio
infantile.  Minoti  denuncia  apertamente:
la  pressione  sociale che  costringe  le
famiglie a sposare le figlie troppo presto;
i danni fisici e psicologici del matrimonio
precoce;  l’assenza di sostegno da parte
delle autorità locali, che spesso ignorano
le  denunce;  la  necessità  di  applicare
davvero  la  legge del  governo  contro  il
child marriage.

Minoti  è  stata  anche  la  prima  ragazza
Munda ad  essere  battezzata.  Il  28  feb-
braio 2020 presso il  JNA  ha ricevuto il
sacramento del Battesimo dalle mani di
Padre Luigi  Paggi.  In quell'occasione la
giovane  ha  assunto  il  nome  di  Irene,
simbolo della sua "seconda vita".

Sabato  29  febbraio  2020,  Minoti  Irene
è convolata a nozze con Uttam Stephan Rozario, un giovane cristiano residente nella
capitale,  gionalista di  professione.  La cerimonia principale si  è  svolta a  Dhaka,  ma i
festeggiamenti hanno coinvolto l'intera comunità Munda con il rito del bou bhat (il pranzo
della sposa), tenutosi nel villaggio natale di Irene.

https://drive.google.com/file/d/1jhkj0MGV8f-jvmOBqoLzMKz_I2RGFdiS/view
https://youtu.be/uGSVZmaNuWA?t=345


Il messaggio di Minoti Irene

আমি মিনতি মুন্ডা,
আমার সম্প‍‍র্কে  কিছু লেখার আগে ধন্যবাদ ও 
কৃ তজ্ঞতা জ্ঞাপন করি মহান সৃষ্টিক‍‍র্তা  এবং 
আমার পরম শ্রদ্ধের ফাদার লুইজি পাজ্জিকে তার 
অসীম সহযোগীতা, দয়া ও ভালোবাসায় আমি 
আমার দ্বিতীয় জীবন শুরু করার সুযোগ পেয়েছি
তার সাহায্য ছাড়া আমি মিনতি মুন্ডা থেকে 
মিনতি আইরিন মুন্ডা হতে পেরেছি 
আমি ফাদার লুইজির সহযোগীতা ছাড়া বিদ্রোহী 
হতে পারতাম না, আর বিদ্রোহী না হতে পারলে 
আজকে আমি সিভিল ইঞ্জিনিয়ারিং-এ বিএসসি 
এবং একই বিষয়ে শিক্ষকতা করতে পারতাম না 
আমি এখন ঢাকায় কাথলিক চা‍র্চ  পরিচালিত 
পলিটেকনিক প্রতিষ্ঠান মিরপুর এগ্রিকালচারাল 
ওয়া‍র্ক শপ এন্ড ট্রেনিং স্কু ল (এম.এ.ডব্লিউ.টি.এস)
এর সিভিল ইঞ্জিনিয়ারিং বিভাগে শিক্ষকতা করছি
আমার জীবনের জন্য বিদ্রোহী কথাটি খুবই 
গুরুত্বপূ‍র্ণ কারণ, বিদ্রোহী সব মানুষ হতে পারে 
না কারণ বিদ্রোহী হতে হলে শিক্ষার প্রয়োজন হয়
আবার অনেক সময় শিক্ষা অ‍‍র্জ নের জন্য বিদ্রোহী
হতে হয় আর আমার ক্ষেত্রে শিক্ষা অ‍‍র্জ নের জন্য
পরিবারের সাথে বিদ্রোহ করতে হয়েছিল আর 
তার সাথে সাথে বাল্যবিবাহ বন্ধের জন্য 
পরিবারের সাথে বিদ্রোহ করতে হয়েছিল শিক্ষা 
হলো জাতীর মেরুদন্ড, শিক্ষা ছাড়া কোনো জাতি
উন্নয়ন করতে পারে না এবং নিজেকেও চিনতে 
পারে না শিক্ষা এমন একটি গুন যা, মানুষ 
সমাজ এবং জাতিকে সফল করে, উন্নয়নের দিকে
নিয়ে যায় ফাদার লুইজি এর দী‍র্ঘ জীবনের 
কাজের ফলে মুন্ডা সমাজের বেশ পরিব‍‍র্ত ন হয়েছে
যেমন, অনেকেই শিক্ষিত হয়ছে, সমাজে অনেক 
পরিব‍‍র্ত ন হয়েছে যেমন, বসবাসের স্থান, ঘর, 
শিশুদের শিক্ষা ইত্যাদি পরিব‍‍র্তি ত হয়েছে কিন্তু, 
মুন্ডা সমাজে এখনো অশিক্ষা, কুসংস্কার বিদ্যমান 
রয়েছ এখনো অনেক বিষয়ে সচেতনতার দরকার 
আছে, বাল্যবিবাহ এখনো সমাজে বিরাজমান 
ফাদার লুইজির একার পক্ষে পুরো মুন্ডা সমাজের 
এই পরিব‍‍র্ত নগুলো সম্ভব নয় শত শত বছরের 
পুরোনো কুসংস্কার এবং মুন্ডা সমাজের ভ্রান্ত 
ধারণা এতো সহজে পরিব‍‍র্ত ন সম্ভব নয় এর জন্য
আমরা যারা শিক্ষিত হয়েছি আমাদেরও কাজ 
করা প্রয়োজন এর জন্য আমার ভবিষ্যত 
পরিকল্পনা হলো, মুন্ডা সমাজের শিক্ষা নিয়ে কাজ
করা সমাজের প্রত্যেকটি শিশু যেন শিক্ষিত হয়ে 
বেড়ে উঠতে পারে এবং সমাজে উন্নয়নে এগিয়ে 
আসতে পারে সেটা আমার চাওয়া একই সাথে 
বাল্য বিবাহ যেন চিরতরে মুন্ডা সমাজ থেকে 
দূরীভু ত হয় তার জন্য আমি কাজ করবো বলে 
পরিকল্পনা আছে কিন্তু এই পরিকল্পনা বাস্তবায়ন 
একার পক্ষে সম্ভব নয়, প্রয়োজন সমন্বিত উদ্যোগ
বা প্রাতিষ্ঠানিক উদ্যোগ 

ধন্যবাদ, 

মিনতি আইরিন মুন্ডা

Io sono Minoti Munda.
Prima  di  scrivere  qualcosa  su  di  me,  esprimo
gratitudine e ringraziamento al Creatore e al mio
amatissimo  Padre  Luigi  Paggi.  Grazie  al  suo
sostegno infinito, alla sua bontà e al suo affetto,
ho  avuto  la  possibilità  di  iniziare  una  seconda
vita. Senza il suo aiuto non avrei potuto diventare
da Minoti  Munda a Minoti  Irene Munda.Senza il
sostegno  di  Padre  Luigi  non  avrei  potuto
diventare ribelle, e se non fossi stata ribelle oggi
non  avrei  potuto  completare  la  laurea  in
ingegneria  civile  né  insegnare  nella  stessa
disciplina.  Ora  insegno  nel  dipartimento  di
ingegneria civile del Mirpur Agricultural Workshop
and  Training  School,  un  istituto  politecnico
gestito dalla Chiesa cattolica a Dhaka. La parola
ribelle è molto importante nella mia vita, perché
non tutti possono esserlo. Per essere ribelli serve
l’istruzione,  e  spesso  per  ottenere  l’istruzione
bisogna  essere  ribelli.  Nel  mio  caso  ho  dovuto
ribellarmi alla mia famiglia per poter studiare. Allo
stesso tempo ho dovuto ribellarmi per impedire il
matrimonio  precoce  che  volevano  impormi.
L’istruzione  è  la  spina  dorsale  di  una  nazione.
Senza istruzione nessun popolo può svilupparsi e
nemmeno  conoscere  se  stesso.  L’istruzione  è
una qualità che rende l’individuo, la società e la
nazione capaci di avere successo e di avanzare
verso il progresso. Grazie al lungo lavoro di Padre
Luigi,  nella  comunità  Munda ci  sono stati  molti
cambiamenti:  molte  persone  hanno  potuto
studiare, le condizioni di vita sono migliorate, le
abitazioni,  l’istruzione dei  bambini e altri  aspetti
della vita sociale sono cambiati.
Tuttavia nella comunità Munda esistono ancora
ignoranza e superstizioni. C’è ancora bisogno di
molta consapevolezza, e il matrimonio precoce è
ancora  presente.  Padre  Luigi  da  solo  non  può
trasformare  l’intera  comunità  Munda.  Le
superstizioni radicate da secoli e le idee sbagliate
non  possono  essere  cambiate  facilmente.  Per
questo  anche  noi,  che  abbiamo  avuto  la
possibilità di studiare, dobbiamo lavorare.
Il mio piano per il futuro è lavorare sull’istruzione
nella  comunità  Munda.  Desidero  che  ogni
bambino  possa  crescere  con  l’istruzione  e
contribuire allo sviluppo della società. Allo stesso
tempo voglio impegnarmi affinché il  matrimonio
precoce  scompaia  per  sempre  dalla  comunità
Munda.  Ma  non  è  possibile  realizzare  questo
piano  da  sola:  serve  un’iniziativa  coordinata  o
istituzionale.
Grazie.
Minoti Irene Munda



NILIMA MUNDA

Esperienze Professionali e Progetti

SAMS (Aprile 2026 – in corso): Inizio 
nuovo incarico operativo per lo sviluppo 
comunitario.

Research Initiatives Bangladesh - RIB 
(2024 – 2026): Field Officer a Satkhira. Ha 
gestito per 18 mesi attività di sviluppo sul 
campo, analisi dei bisogni della comunità e
monitoraggio sociale.

Cooperativa SAMMSS: Fondatrice e 
coordinatrice. Gestione di programmi di 
microcredito, artigianato e supporto alle 
donne tribali.

Munda Education Centre (MEC): 
Responsabile del coordinamento degli 
studenti e della sensibilizzazione delle 
famiglie sull'importanza della 
scolarizzazione.

Tappe Storiche e Formazione

La Scelta: A 13 anni rifiuta un matrimonio 
combinato e si rifugia presso la missione 
di Padre Luigi Paggi a Isshoripur, seguendo
l'esempio pionieristico di Minoti.

Formazione: Prima ragazza Munda a 
completare gli studi superiori con 
competenze in informatica e lingua 
inglese.

2012: Viaggio in Italia (Milano, Sorico, 
Parma) come rappresentante della 
gioventù Munda all'Incontro Mondiale delle
Famiglie.

21 Aprile 2014: Matrimonio con Ruidas 
Munda, celebrato per libera scelta e con il 
mantenimento della propria autonomia 
lavorativa e sociale.

Settembre 2015: Relatrice ufficiale 
all'EXPO di Milano (Auditorium Padiglione 
Italia). Presentazione del progetto "Per un 
Sari Rosa" e dei risultati del microcredito.

Obiettivi Operativi 2026:
Nilima sta attualmente coordinando un 
piano d'azione in tre fasi:
1. Censimento: Mappatura degli studenti in
ogni villaggio Munda e identificazione dei 
casi di abbandono scolastico.
2. Prevenzione: Identificazione delle 
adolescenti a rischio di matrimoni precoci.
3.  Intervento: Incontri comunitari con 
genitori e leader locali per pianificare 
soluzioni condivise e sostenere il diritto 
allo studio e alla salute femminile.

https://youtu.be/cAreLXHQfBg?t=45
https://youtu.be/cAreLXHQfBg?t=45
https://youtu.be/NvoBVqgLcSw%20
https://youtu.be/nq_hF8i_UzQ
https://drive.google.com/file/d/1I0HQSB5WolOPW6UlCLJO4o1gc8w2_HbC/view


Il messaggio di Nilima

আমি নীলিমা মুন্ডা। 
অল্প বয়সেই ফাদার লুইজি-এর প্রতিষ্ঠিত মুন্ডা 
শিক্ষা কেন্দ্রে (যীশু নাম আশ্রমে) পড়াশোনা 
করার সুযোগ পাই। সেখানে গিয়ে বুঝতে পারি,
শিক্ষা শুধু বইয়ের পাতায় সীমাবদ্ধ নয়—সেখান
থেকেই শুরু হয় প্রকৃ ত জীবনযাত্রার শিক্ষা। 
আমরা শিখেছি জীবন কি,কীভাবে একটি সভ্য 
সমাজে চলতে হয়, কীভাবে অন্যায়ের বিরুদ্ধে 
সাহসের সাথে দাঁড়াতে হয়, এবং কীভাবে সততা
ও মানবিক মূল্যবোধকে জীবনের অংশ করে 
নিতে হয়। সমাজের নানা কুসংস্কার সম্পর্কে ও 
আমাদের সচেতন করা হয়েছে। বিশেষ করে 
মুন্ডা সমাজে প্রচলিত বাল্যবিবাহের বিরুদ্ধে 
দাঁড়িয়ে আমরা এক ধরনের ইতিবাচক বিদ্রোহ 
গড়ে তু লেছিলাম। একসময় অনেক বাঙালি 
আমাদের ছোট করে দেখত। কিন্তু ফাদার 
লুইজি-এর সান্নিধ্যে থেকে আমরা কখনো 
নিজেদের ছোট মনে করিনি। বরং তাঁর শিক্ষা 
ও প্রেরণায় আমরা আত্মবিশ্বাসী হয়ে উঠেছি। 
আমরা সততা ও সাহসকে সঙ্গী করে 
পড়াশোনার পাশাপাশি সামাজিক কাজ চালিয়ে 
গেছি। আমাদের আচরণ, চলাফেরা এবং 
মানুষের সঙ্গে ভদ্র ও সম্মানজনক ব্যবহার দেখে
ধীরে ধীরে বাঙালি সমাজের দৃষ্টিভঙ্গিও বদলাতে
শুরু করে। আজ আমরা যে সম্মান ও মর্যাদা 
লাভ করেছি, তার পেছনে সবচেয়ে বড় অবদান
ফাদার লুইজি-এর। মুন্ডা সমাজ তাঁর কাছে 
চিরঋণী, কৃ তজ্ঞ এবং চিরকৃ তজ্ঞ।
সম্প্রতি আমি দেড় বছর ধরে Research 
Initiatives Bangladesh (RIB)-এর সাথে 
সাতক্ষীরায় কাজ করেছি, যেখানে মাঠ পর্যায়ে 
বিভিন্ন উন্নয়নমূলক কার্যক্রমে সক্রিয়ভাবে যুক্ত 
ছিলাম। এই অভিজ্ঞতা আমাকে স্থানীয় 
জনগোষ্ঠীর সমস্যা ও সম্ভাবনা সম্পর্কে  গভীর 
ধারণা দিয়েছে। বর্ত মানে আমি কর্মহীন অবস্থায়
আছি, তবে অল্প কিছুদিনের মধ্যেই SAMS-এর
সাথে নতু ন দায়িত্বে যুক্ত হতে যাচ্ছি। এর 
পাশাপাশি, আমি মুন্ডা সম্প্রদায়কে নিয়ে কাজ 
করার পরিকল্পনা করছি। বিশেষ করে শিক্ষা, 
বাল্যবিবাহ প্রতিরোধ, নারী স্বাস্থ্য সচেতনতা 
বৃদ্ধি।

নীলিমা।

Sono Nilima Munda. 
Fin da piccola ho avuto l'opportunità di
studiare  nel  Centro  Educativo  Munda
(Jisu  Nam  Ashram)  fondato  da  Padre
Luigi. Lì ho capito che l'istruzione non è
limitata alle pagine dei libri: è lì che inizia
l'educazione  alla  vita  vera.  Abbiamo
imparato cos'è la vita, come muoversi in
una  società  civile,  come  opporsi  con
coraggio  all'ingiustizia  e  come  rendere
l'onestà  e  i  valori  umani  parte  della
nostra  esistenza.  Siamo  state
sensibilizzate anche sui molti pregiudizi
della società. In particolare, opponendoci
ai  matrimoni  precoci  prevalenti  nella
società Munda, abbiamo dato vita a una
sorta  di  ribellione  positiva.  Un  tempo
molti bengalesi ci guardavano dall'alto in
basso.  Ma stando vicine a  Padre Luigi,
non  ci  siamo  mai  sentite  inferiori.  Al
contrario,  grazie ai  suoi insegnamenti  e
alla  sua  ispirazione,  siamo  diventate
sicure di noi stesse. Accanto allo studio,
abbiamo  portato  avanti  l'impegno
sociale  con  onestà  e  coraggio  come
compagni  di  viaggio.  Vedendo il  nostro
comportamento, il nostro modo di fare e
il  nostro  modo  educato  e  dignitoso  di
trattare le persone, anche la visione della
società  bengalese  ha  iniziato
gradualmente a cambiare. Oggi, l'onore e
la  dignità  che  abbiamo  raggiunto  sono
dovuti al grandissimo contributo di Padre
Luigi.  La  società  Munda  gli  è
eternamente debitrice e profondamente
grata.
Recentemente ho lavorato per un anno e
mezzo  con  Research  Initiatives
Bangladesh (RIB) a Satkhira,  dove sono
stata  attivamente  coinvolta  in  varie
attività  di  sviluppo  sul  campo.  Questa
esperienza  mi  ha  dato  una  profonda
comprensione  dei  problemi  e  del
potenziale  delle  comunità  locali.  Al
momento  sono  disoccupata,  ma  tra
pochi  giorni  inizierò  un  nuovo  incarico
con SAMS. Oltre a questo, ho intenzione
di  lavorare  con  la  comunità  Munda,  in
particolare  per  quanto  riguarda
l'istruzione, la prevenzione dei matrimoni
precoci  e  l'aumento  della
consapevolezza sulla salute delle donne.

Nilima 



CHOMPA MUNDA

Il messaggio di Chompa
«Dear father  Take may Nomoskar, Here I am sending you a Word doc about SAMMSS.»

L’esaustivo doc è riportato alla pagina seguente.

La Redazione di Milano ha fatto fare a AI una ricerca in Archivio per tracciare un profilo di
Chompa con riferimeti anche alla produzione di mundaTV e alla pagina del mio Sito su
Amici Missionari magistralmente curato da Giuliano Bernini.

Dalle raccolte  SAMMSS Newsletter e  JNAnews, emerge un profilo molto dettagliato di
Chompa Munda, descritta come una delle figure di punta della "rivoluzione" delle donne
tribali Munda. Ecco tutti i dettagli rinvenuti, organizzati per ambiti tematici:

1. Formazione e Carriera Accademica
Percorso di studi: Chompa è stata una studentessa di college specializzata in Storia. È
considerata un modello per la sua comunità per aver raggiunto livelli di istruzione elevati,
nonostante le barriere sociali.
Competenze: Ha  acquisito  un'ottima  padronanza  della  lingua  inglese  e  competenze
informatiche.
Riconoscimenti:  Ha  ricevuto  una  borsa  di  studio  direttamente  dalle  mani  del  Primo
Ministro  del  Bangladesh per  i  suoi  meriti  scolastici.  P.  Luigi  Paggi  l'ha  spesso
incoraggiata  a  scrivere  la  "storia  del  suo  popolo"  (i  Munda  del  Sunderbon),  mai
documentata sistematicamente.

2. Ruoli Operativi nella SAMMSS
Leadership:  Ha ricoperto ruoli  di  grande responsabilità  nella  cooperativa delle  donne
(Sunderban Adibasi Munda Mohila Samabay Samity Ltd). È stata Segretaria e, nel 2017,
è stata nominata Cassiera (Treasurer) del Consiglio Direttivo.
Direzione  Temporanea:  Nel  dicembre  2016,  ha  assunto  la  direzione  ad  interim della
SAMMSS per sostituire la direttrice Nilima Munda.
Attività Educativa: Come responsabile scolastica, le è stata affidata la supervisione delle
nuove scuole di villaggio insieme a Joysree e Oporna Munda.

3. La "Ribellione" e l'Esperienza in Italia
Status di "Selvaggetta": Fa parte del gruppo storico delle "ragazze ribelli e disubbidienti"
che si rifugiarono al Jisu Nam Ashram (JNA) per sfuggire a un matrimonio forzato e
precoce.
EXPO  2015:  Nel  settembre  2015,  Chompa  ha  visitato  l'Italia  come  parte  di  una
delegazione  ufficiale  (insieme  a  Nilima  e  Shaionti)  per  partecipare  a  seminari  sul
microcredito  durante  l'EXPO di  Milano.  In  quell'occasione ha  incontrato  sostenitori  e
membri del Soroptimist Club di Lugano e Torino.

4. Vita Privata e Integrazione Comunitaria
Progetto Rupantor (Casette Moderne): È la proprietaria della sesta casetta in muratura
costruita nel "Villaggio dei Migranti" (Probashi Para) quando nel 2021 era nubile.
Impegno  Agricolo:  Nel  suo  appezzamento  di  terra  adiacente  alla  casa,  Chompa  ha
piantato fiori, alberi da frutto e avviato un orto invernale. In passato ha gestito anche un
piccolo allevamento di pollame insieme a Bahamoni Munda.

Cammino  Spirituale:  Pur  non  essendo  battezzata,  partecipa  da  anni  al  corso  di
conoscenza del Cristianesimo. Nel Natale 2024 è stata citata tra gli oratori ufficiali che
hanno commentato le letture bibliche durante le celebrazioni della missione.



  মুন্ডা নারীদের আর্থ-   সামাজিক উন্নয়নে
    সুন্দরবন আদিবাসী মুন্ডা মহিলা সমবায়
  সমিতি লিঃ (SAMMSS)-  এর ভূ মিকা।

    সুন্দরবনের উপকূলীয় অঞ্চলে বসবাসরত প্রান্তিক
    মুন্ডা নারীদের আর্থিক পরিবর্ত নের অঙ্গীকার
      নিয়ে ২০১৩ সালে যাত্রা শুরু করে SAMMSS ।
      যার মূল লক্ষ্য হলো আদিবাসী নারীদের আর্থ-

    সামাজিক অবস্থার উন্নয়ন করা।

    শুরুতেই আমরা সামাজিক উন্নয়নমূলক কিছু
      কার্যক্রম গ্রহণ করি। এর মধ্যে ছিল প্রান্তিক

(মুন্ডা)      মানুষের জন্য সৌর বিদ্যুৎ প্রদান,  রাস্তার
’       দু পাশে গাছ লাগান ও স্বল্প খরচে স্বাস্থ্যসম্মত

    টয়লেট নির্মাণ করে দেওয়া।

     এছাড়াও আমরা মুন্ডা ছাত্রীদের জন্য শিক্ষা
      উপকরণ বিতরণ করেছি এবং কিশোরী ও যুবতী
     মেয়েদের জন্য ঋতু সংক্রান্ত স্বাস্থ্য সচেতনতা
    কার্যক্রম পরিচালনা করেছি। পরবর্তীতে আমরা
     মানুষের অর্থনৈতিক উন্নয়নের দিকে গুরুত্ব দিই

        । এ লক্ষ্যে ক্ষু দ্র ঋণ প্রদান কার্যক্রম চালু করা
 হয়।

     সমিতির মোট সদস্য সংখ্যা ১৮৬ জন।
      আমাদের সমিতি মূলত দরিদ্র ও প্রান্তিক মানুষের

      অর্থনৈতিক উন্নয়নের লক্ষ্যে কাজ করে। এই লক্ষ্য
     বাস্তবায়নের জন্য আমরা বিভিন্ন ধরণের ক্ষু দ্র

      ঋণ প্রদান কার্যক্রম পরিচালনা করি। প্রথমে
    আমরা ক্ষু দ্র ঋণের মাধ্যমে আত্মকর্মসংস্থানের

   সুযোগ তৈরি করি।

    এরপর আমরা বিভিন্ন আয়বর্ধক কার্যক্রমের
      জন্য ঋণ প্রদান করে থাকি। এর মধ্যে

  উল্লেখযোগ্য কার্যক্রমগুলো হলো-  হাঁসমুরগি
পালন,   গবাদিপশু পালন,     কাঁকড়া ও চিংড়ি চাষ,

 মৎস্য চাষ,   ধান চাষ,    মোটরচালিত ভ্যান ও
   ইজিবাইক ক্রয় ইত্যাদি।

   এসব কার্যক্রমের মাধ্যমে উপকারভোগীরা
     স্বাবলম্বী হয়ে উঠছে এবং তাদের জীবনযাত্রার

     মান উল্লেখযোগ্যভাবে উন্নত হচ্ছে। সর্বশেষে,
    আমাদের লক্ষ্য অনুযায়ী আগামীতে আমাদের

     সমিতি আরো বৃহৎ পরিসরে এই কার্যক্রমগুলো
     সম্প্রসারণ করার পরিকল্পনা করছে যাতে আরো

      বেশি মানুষ উপকৃ ত হতে পারে।

      তবে বর্ত মানে আমাদের একটি বড় চ্যালেঞ্জ হলো
     পর্যাপ্ত আর্থিক পুঁজির অভাব। অর্থনেতিক পুঁজি

     কম থাকার কারনে আমরা ঋণ কার্যক্রম
      প্রত্যাশিত হারে বৃদ্ধি করতে পারছি না। ফলে

     অনেক আগ্রহী ও যোগ্য উপকারভোগী থাকা
       সত্ত্বেও তাদের কাছে ঋণ পৌঁছানো সম্ভব হচ্ছে না।

Ruolo della Cooperativa 
delle Donne Tribali (Adibasi) Munda 

del Sunderbons. 

La SAMMSS è nata nel 2013 con l’impegno di
migliorare  la  condizione  economica  delle
donne Munda marginalizzate che vivono nelle
zone costiere  del  Sundarban.  Il  suo obiettivo
principale è lo sviluppo socio economico delle
donne indigene.
All’inizio  abbiamo  avviato  diverse  attività  di
sviluppo sociale. Tra queste c’erano la fornitura
di  energia  solare  alle  famiglie  Munda  più
povere, la piantumazione di alberi ai lati delle
strade  e  la  costruzione  di  latrine  igieniche  a
basso costo.
Abbiamo inoltre distribuito materiali scolastici
alle studentesse Munda e realizzato attività di
sensibilizzazione  sulla  salute  mestruale  per
adolescenti e giovani donne. Successivamente
ci  siamo  concentrati  sul  miglioramento
economico della comunità. A questo scopo è
stato avviato un programma di microcredito.
La cooperativa conta in totale 186 membri. Il
nostro lavoro è rivolto soprattutto allo sviluppo
economico  delle  persone  povere  e
marginalizzate.  Per  raggiungere  questo
obiettivo offriamo diversi  tipi  di  microcredito.
Inizialmente  abbiamo  creato  opportunità  di
autoimpiego attraverso piccoli prestiti.
Successivamente  abbiamo  iniziato  a  fornire
prestiti per varie attività generatrici di reddito.
Tra le principali ci sono l’allevamento di polli e
anatre, l’allevamento di bestiame, l’allevamento
di  granchi  e  gamberi,  la  piscicoltura,  la
coltivazione  del  riso,  l’acquisto  di  risciò  a
motore ed e-bike.
Attraverso queste  attività  i  beneficiari  stanno
diventando  autosufficienti  e  il  loro  tenore  di
vita  sta  migliorando  in  modo  significativo.
Infine, secondo i nostri obiettivi, la cooperativa
prevede  di  ampliare  ulteriormente  queste
iniziative  in  futuro,  così  da  raggiungere  un
numero ancora maggiore di persone.
Tuttavia, una delle nostre principali sfide attuali
è la mancanza di capitale sufficiente. A causa
delle  risorse  economiche  limitate  non
possiamo espandere il  programma di  prestiti
come vorremmo. Di conseguenza, pur avendo
molti  beneficiari  interessati  e  idonei,  non
sempre  riusciamo  a  fornire  loro  il  credito
necessario.
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Chompa Direttrice 

SAMMSS 
con il suo braccio

destro Rumila

https://youtu.be/aTKCZmAtdko?list=PL29DAD5C2A54006A1
https://drive.google.com/file/d/1ZyzXgEByhUkMQ_EJPkFViMMjdJTiE2Pr/view
https://drive.google.com/file/d/1ZyzXgEByhUkMQ_EJPkFViMMjdJTiE2Pr/view
https://drive.google.com/file/d/1vJbvJYhA0GlPuerHoQnfIHC9pFtztdY0/view


OPORNA MUNDA
 Il messaggio di Oporna

«Dear Father, I hope you are well. Iam fine.I am Oporna Munda. Age 28 years. Village
Kalinji. I am working with Munda and others Bengali women's are on the NGOF-UNDD-
GCA Project  on  safe  drinking  water  provision,  livelihood  and  women's  skill
development. Sincerely. Yours. Oporna.»
Di  fatto  Oporna  ha  dato  per  scontato  che  i  nostri  Lettori  e  Lettrici  conoscano  il
NGOF-UNDD-GCA Project.

Ma la Redazione di Milano ha pensato
bene di spiegarlo in poche parole.

Progetto: Rafforzamento della capacità
di adattamento delle comunità costiere,
in particolare delle donne, per far fronte
alla  salinità  indotta  dal  cambiamento
climatico.  Lanciato  nel  2019  e  finan-
ziato  dal  Green  Climate  Fund  (GCF)
insieme  al  Governo  del  Bangladesh
(GoB), il progetto opera nei distretti sud-
occidentali  ad  alto  rischio  di  Khulna  e
Satkhira.  L'obiettivo  è  contrastare
l'aumento  della  salinità  dell'acqua,
fornendo  soluzioni  sostenibili  per
l'acqua potabile  e  promuovendo mezzi
di  sussistenza  resilienti  per  le  donne
della regione.

Oporna ha poi mandato 3 foto (Ritratti Personali) che mostrano com’era da bambina e
come è oggi, e delle  raccolte tematiche di foto che bene illustrano la realtà odierna di
Mundaland:

Crab: :L’allevamento  di  granchi  e  gamberetti  che  ha  sconvolto  l’agricoltura
“tradizionale” avendo salinizzato le falde acquifere.

Plant  Nursery:  I  primi  successi  di  una  agricoltura  “moderna”  basata  sulla
trasformazione del genoma delle piante per renderle resilienti alla salinità.

Homestead Garden: Esempi di attività familiari produttive grazie alla disponibilità
di semi OGM, 

Water:  I  tradizionali bidoni per la conservazione dell’acqua piovana che tuttora
sono la sola risorsa nella stagione secca.

Ritratti personali

https://www.gendernclimatedwa.org/#:~:text=Home%20%7C%20GCA%20-%20Project,communities%20of%20Khulna%20and%20Satkhira.
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LIPIKA MUNDA

Il messaggio di Lipika Munda

I am Lipika Munda. I am 21 years
old.  I  am  studying  in  the
Department  of  Pathology.  My
College’s  name  is  Institute  of
Health  Technology  in  Nalta,
Satkhira.  I  have  been  in  the
mission  for  a  long  time  since
2015. I passed the SSC in 2020. I
joined  College  in  2021.  It  was
difficult to go there from the mission, so I lived near the College to study. But I used to go
back and forth from the mission. I used to come here and help looking after the children,
and I still do. I had the opportunity to go to Italy in September 2023. I hope I will have the
opportunity to go to Italy again in the future. My studies were closed from 2023 to the
middle of 2024. During that time, I stayed in the mission and performed duties in the
absence of the father for one month. I took care of the children, their studies, and going
to school properly. In the middle of 2024, I prepared to start my studies again; I took the
exam at the medical site and passed it. I got admitted in January 2025 and my classes
started in April. From there, my studies are still ongoing. I stay in Nalta for studies, but
during holiday time I come back to the mission to help father. I do another job with Dr.
Frank. I go from village to village to do medical camps on leprosy and other things, and
try  to  serve  the  people  in  this  way.  Along  with  everything,  I  want  to  work  for  the
development  of  my  community  people,  especially  in  preventing  child  marriage  and
stopping children from dropping out of school. In our area, many girls are still married at
a young age and many children cannot continue their education due to poverty and lack
of awareness. These issues make me think, so I want to start working on these. Thank
you father for everything. I am able to study so far because of father's inspiration. Father
has helped me and is still helping me now. And for the Munda people: the father is still
working. Father has bought land for the Munda people to live in, for those who do not
have land. Many have lost their land due to river erosion. Father has bought land for the
girls who used to live in the mission and built their houses there. And father has built
houses in many villages and it is still going on.

Thank you very much father and I am grateful to father. I don’t write English well, please
forgive me if I make any mistake.

Best wishes and regards,

Lipika

https://youtu.be/qBlgGZQW1bE?t=302
https://drive.google.com/file/d/1JZHOUmkhwaqayp6RUX6NTXJL_9IL3t2T/view


E I MATRIMONI PRECOCI?

Quando oramai una ventina d’anni fa il sottoscritto giunse tra i Munda del Sunderbon, la
piaga  dei  matrimoni  precoci  aveva  come  conseguenza  la  morte  del  primogenito  e
spesso della madre fisiologicamente immatura. Tra le superstizioni dei tribali vi era un
detto sconcertante:

   প্রথম সন্তানকে ভূ তে মারে
Prothom shantānkē bhūtē mārē 

Il primo bambino se lo portano via gli spiriti.

Il  child  marriage  a  Mundaland  –  non  “per  fortuna”,  ma  grazie  all’impegno  anche  e
soprattutto delle Selvaggete – è, se non del tutto risolto (c’è stata una “ricaduta” negli
anni  del  Covid),  molto  ridotto  rispetto  ad  altre  aree  geografiche  del  Subcontinente
indiano e del Bangladesh in particolare.
Oggi, quando come palazzinaro vado a fare un giro tra le casette della Probashi Para mi
fa molto piacere vedere madri Munda orgogliose e bambini Munda sanissimi!



Da Selvaggette (copyright P. Luigi Paggi) a REBELS (copyright Paolo Guarneri)

    প্রথম সন্তানকে ভূ তে মারে ha  colpito
molto  il  nostro  grande  amico  Paolo
Guarnieri  quando  mi  ha  intervistato!
Ma andiamo con ordine, riassumendo
con l’aiuto della Redazione le tre tappe
che hanno portato alla realizzazione di
una  mostra  fotografica  e  di  un
docufilm, entrambe intitolate REBELS.
Febbraio 2024
La  prima  missione  ha  avuto  un
carattere  esplorativo.  Paolo  e  il  suo
team  si  sono  immersi  nella
quotidianità  del  JNA,  iniziando  a
raccogliere  le  storie  dei  Munda.  In
questa fase, il  lavoro si è concentrato
sulla  comprensione  delle  dinamiche
sociali  e  sulla  prima  mappatura
fotografica della comunità.
Febbraio 2025
La Genesi di REBELS
Durante la seconda visita (dal 10 al 25
febbraio 2025), il  gruppo — composto
da Paolo, Chiara, Matteo 1 e Matteo 2
— è entrato nel vivo della produzione.
In  queste  due  settimane  di  lavoro
intensivo  come  videomakers
professionisti,  sono  state  realizzate  le  interviste  e  gli  scatti  iconici  alle  Selvaggette.
Questo materiale ha dato vita alla mostra REBELS – La disobbedienza è vita che è stata
presentata  in  due  momenti  distinti  presso  il  Complesso  San  Cristo  a  Brescia,  sede
storica  dei  Missionari  Saveriani:  la  prima
presentazione  ufficiale  è  avvenuta  il  18
ottobre 2025 in occasione dell'Insignitura del
"Premio  Cuore  Amico"  al  sottoscritto.  In
questa  fase,  Paolo  Guarneri  e  il  gruppo
bresciano hanno esposto il lavoro fotografico
realizzato  durante  le  prime  due  missioni  al
JNA.  Nel  Dicembre  2025  una  seconda
esposizione è stata allestita sempre presso i
Missionari Saveriani di Brescia come evento
di  sensibilizzazione natalizia  per  il  supporto
alla missione in Bangladesh.
Gennaio 2026 –  Terza visita  al  JNA:  Paolo,
accompagnato  da  sette  "baldi  giovani
bresciani",  è  tornato  al  JNA  per  mostrare  i
frutti del lavoro svolto. Il momento culminante
è  stata  la  proiezione  ufficiale  del  docufilm
REBELS, naturale prosecuzione ed evoluzione
narrativa  della  mostra  fotografica.  Per  la
prima  volta,  i  protagonisti  Munda  hanno
potuto  rivedersi  sul  grande  schermo,
celebrando  la  loro  "disobbedienza"  ai
matrimoni  precoci  in  favore dell'istruzione e
della dignità.

Proprio  mentre  questa  newsletter  era  in  allestimento,  ho  avuto  la  bella  notizia  che
l’Associazione Solidarietà Terzo Mondo ODV – Sondrio ha allestito una terza edizione della
mostra a Sondrio dal 10 al 23 aprile.

file:///E:/Redazione/REBELS_scr_doppia%20caption
https://www.solidarieta3m.com/news-1/mostra-rebels---la-disobbedienza-%C3%A8-vita




Il  docufilm REBELS  (noto anche con il  sottotitolo "La disobbedienza è vita")  che noi
abbiamo  l’onore  di   vedere  in  anteprima  al  JNA,  è  stato  presentato  ufficialmente  a
Salsomaggiore Terme il 6 dicembre 2025. Ecco i dettagli principali dell'evento che mi ha
fornito la Redazione (io non me li sarei ricordati tutti):

Location: La serata si è svolta presso il prestigioso Salone Moresco (per la cena) e la
Sala Cariatidi (per la presentazione e proiezione) all'interno del Palazzo dei Congressi di
Salsomaggiore.
Organizzatori  e  Partner:  L'evento  è  stato  presentato  dalla  Fondazione  Theras  in
collaborazione con il  collettivo Ant°dea.  Un ringraziamento speciale  è  stato  rivolto  a
Cristiano Ferrari e a tutto il Gruppo Theras per il sostegno fondamentale al progetto.
Programma  della  serata:  Inizio  alle  18:30  con  un  aperitivo  nella  Sala  Mainardi.
Presentazione del  progetto e proiezione del  docufilm a partire  dalle  19:45 nella  Sala
Cariatidi.  A  seguire,  una  cena  placée  nel  Salone  Moresco  e  l'apertura  delle  gallerie
fotografiche per un'asta silenziosa delle opere esposte.
Interventi: Durante la serata sono stati letti i discorsi di Paolo Guarneri e di Padre Mario
Menin (Direttore di Missione Oggi e compagno di scuola di Padre Luigi Paggi), che hanno
illustrato la genesi del progetto e la realtà delle ragazze Munda nel Sunderban.
Scopo benefico:  L'iniziativa  mirava  a  far  conoscere  la  storia  delle  donne Munda e  a
sostenere concretamente la missione di Padre Luigi Paggi, in particolare il progetto di
costruzione di case anti-ciclone per la comunità Munda.

A chiusura di questa newsletter vi propongo la lettura del discorso di Paolo:
«Un  bambino,  un  insegnante,  un  libro  e  una  penna  possono  cambiare  il  mondo.
L'istruzione è l'unica soluzione. L'istruzione è la prima cosa. Buonasera a tutti e grazie di
essere qui.
Siamo qui stasera perché siamo tutti un po’ ribelli. Siamo ribelli perché non accettiamo
che  nel  2025  ci  siano  ancora  popoli  invisibili,  persone  a  cui  viene  negato  il  diritto
fondamentale  di  esistere,  di  studiare,  di  sognare.  Negli  ultimi  due  anni  ho  avuto  il
privilegio di vivere accanto alla comunità Munda nel sud del Bangladesh. Ho visto la
polvere delle loro strade, ho sentito il calore del loro sole e ho incrociato lo sguardo di
ragazze che hanno avuto il coraggio di dire un "no" che vale più di mille discorsi. Un "no"
ai matrimoni precoci, un "no" a un destino già scritto da altri.
Il progetto "Rebels" nasce da qui. Non sono solo fotografie, non è solo un documentario.
È un atto di giustizia. È dare voce a Minoti, a Lipika, a Champa e a tutte quelle donne
che, con la loro forza silenziosa, stanno scardinando secoli di pregiudizi. Ma nulla di tutto
questo sarebbe stato possibile senza l’uomo che ci ha accolti, che ci ha guidati e che,
prima di noi, ha avuto il coraggio di essere un ribelle: Padre Luigi Paggi. Un uomo che
ha scelto di  stare con gli  ultimi  tra gli  ultimi,  non per fare beneficenza,  ma per fare
comunità.
Luigi ci ha insegnato che la vera rivoluzione non si fa con le grida, ma con la presenza
costante, con la scuola, con i mattoni di quelle case che stiamo costruendo insieme per
proteggerli dai cicloni. Tra meno di quindici giorni tornerò al Jisu Nam Ashram. Porterò
con me i vostri sorrisi, il vostro sostegno e la consapevolezza che da stasera i Munda
sono un po' meno soli. Perché, come dice una di queste ragazze nel film: "Se io studio,
la mia nazione cammina". Grazie per aiutarci a farla camminare»

Mi  auguro  che  questa  JNAnews  “sperimentale”  (la  Redazione  ci  tiene  a  precisarlo)
risponda alla domanda:
 A cosa è servita la loro ribellione?
Cosa sono diventate le Selvaggette, ovvero cosa fanno oggi?

Con i più cordiali saluti dal Bangladesh,

P. Luigi Paggi s.x.


